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Scuola dell'Infanzia

D sede "La Magnolia"
sez A·B·D·E·F

D sede staccata "Collodi"
sez C·G

(barrare la voce che interessa)

cognome e nome dell'alunno/a



DOMANDA D'ISCRIZIONE PER L'A.S. 2023/24
Scuola dell'Infanzia

AI Dirigente Scolastico
dell' Istituto Comprensivo 14

San Massimo -Verona

_il/la_sottoscritto/a, _
genitore dell'alunno/a _
Nato/a il CF----------------
celi indirizzoe-mail, ---- ---
chiede che il/la propri, figli_ sia iscritt_ per il prossimo anno scolastico 2023/24 in una sezione della Scuola dell'Infanzia "La
Magnolia" - Verona.
In base alle norme sullo snellimento dell'attività amministrativa, consapevole delle responsabilità cui va incontro in caso di
dichiarazione non corrispondente al vero, dichiara che:
_I_ barnbin _

(cognome) (nome) (codicefiscale)
-è nat_ a provincia i1 ----'
-è residente a in via, no _
tel. n° altro telefonon 0 _

- è cittadino italiano ~~ altro ~D(indicarenazionalità) _
- la propria famiglia convivente è composta, oltre il/la bambino/a, da:

Cognomee nome luogo di nascita data di nascita parentela
- è in regola con le vaccinazioni: ~ SI ~ NO
Si ricorda che restano in vigore gli adempimenti previsti dall'art.3 bis del decreto legge 7 giugno 2017, n.73, convertito con
modificazione della legge 31 luglio 2017, n. 119, recante "Disposizioni urgenti in materia di prevenzione vaccinale, di malattie
infettive e di controversie relative alla somministrazione di farmaci".
Verona, Firma di autocertificazione _

firma del genitore o del tutore
INFORMATIVA SULLA RESPONSABILITA' GENITORIALE

Il modulo di iscrizione recepisce le nuove disposizioni contenute nel decreto legislativo 28 dicembre 2013, n. 154 che ha apportato
modifiche al codice civile in tema di filiazione. Si riportano di seguito le specifiche disposizioni concernenti la responsabilità genitoriale.
Art. 316 co. 1 Responsabilità genitoriale.
Entrambi i genitori hanno la responsabilità genitoriale che è esercitata di comune accordo tenendo conto delle capacità, delle
inclinazioni naturali e delle aspirazioni del figlio. I genitori d comune accordo stabiliscono la residenza abituale del minore.
Art. 337 • ter co. 3 Provvedimenti riguardo ai figli.
La responsabilità genitoriale è esercitata da entrambi i genitori. Le decisioni di maggiore interesse per i figli relative all'istruzione,
all'educazione, alla salute e alla scelta della residenza abituale del minore sono assunte di comune accordo tenendo conto delle
capacità, dell'inclinazione naturale e delle aspirazioni dei figli. In caso di disaccordo la decisione è rimessa al giudice. Limitatamente
alle decisioni su questioni di ordinaria amministrazione, il giudice può stabilire che i genitori esercitino la responsabilità genitoriale
separatamente. Qualora il genitore non si attenga alle condizioni dettate, il giudice valuterà detto comportamento anche al fine della
modifica delle modalità di affidamento.
Art. 337 - quater co.3 Affdamento a un solo genitore e opposizione all'affidamento condiviso.
Il genitore cui sono affidati i figli in via esclusiva, salva diversa disposizione del giudice, ha l'esercizio esclusivo della responsabilità
genitoriale su di essi; egli deve attenersi alle condizioni determinate dal giudice. Salvo che non sia diversamente stabilito, le decisioni
di maggiore interesse per i figli sono adottate da entrambi i genitori. Il genitore cui i figli non sono affidati ha il diritto ed il dovere di
vigilare sulla loro istruzione ed educazione e può ricorrere al giudice quando ritenga che siano state assunte decisioni pregiudizievoli al
loro interesse.
Alla luce delle disposizioni sopra indicate, la richiesta di iscrizione, rientrando nella responsabilità genitoriale, deve essere sempre
condivisa da entrambi i genitori.
Pertanto dichiaro di avere effettuato la scelta nell'osservanza delle norme del codice civile sopra richiamate in materia di
responsabilità genitoriale.
Verona, firma del genitore o del tutore



CONTRA TTO FORMATlVO SCUOLA DELL 'INFANZIA
Offerta Formativa 2023/24

II/la sottoscritto/a dichiara di essere informato sui contenuti ed obiettivi delle attività svolte in questo Istituto, descritte nel piano
triennale dell'offerta formativa della scuola (consultabile sul sito dell'lC 14 San Massimo.), chiede pertanto di avvalersi del seguente
orario:
(barrare la voce se interessa)
ODorarioordinario delle attività educative per 40 ore settimanali comprensive del servizio mensa

dal lunedì al venerdì dalle ore 8,00 alle ore 16,00
ODorarioridotto delle attività educative con svolgimento nella fascia del mattino per 25 ore settimanali comprensive del

servizio mensa dal lunedì al venerdì dalle ore 8,00 alle ore 13,20
Per accettazione della scelta formativa:

F.to il DS:Miglioranzi Giorgia
firma del genitore o del tutore

*****************************************************************************************************************************
Opzione per l'insegnamento della religione cattolica

Premesso che lo Stato assicura l'insegnamento della religione cattolica nelle scuole di ogni ordine e grado in conformità all'accordo
che apporta modifiche al Concordato Lateranense (art. 9.2) il presente modulo costituisce richiesta all'autorità scolastica in ordine
all'esercizio del diritto se awalersi o non awalersi dell'insegnamento della religione cattolica.

La scelta operata all'atto dell'iscrizione ha effetto per /'intero anno scolastico cui si riferisce e per i successivi anni di corso in cui
sia prevista l'iscrizione d'ufficio, compresi quindi gli istituti comprensivi, fermo restando, anche nelle modalità di applicazione, il diritto di
scegliere ogni anno se awalersi o non awalersi dell'insegnamento della religione cattolica.

(barrare la voce che interessa)
ODscelta di avvalersi dell'insegnamento della religione cattolica

ODscelta di non avvalersi dell'insegnamento della religione cattolica.

Verona, _
firma del genitore o del tutore

Art. 9.2 dell'Accordo, con protocollo addizionale, tra la Repubblica Italiana e la Santa Sede firmato il 18.2.1984, ratificato con la legge
25 marzo 1985, n0121, che apporta modificazioni al Concordato Lateranensedell'11.2.1929:
"La Repubblica Italiana, riconoscendo il valore della cultura religiosa e tenendo conto che i principi del cattolicesimo fanno parte del
patrimonio storico del popolo italiano, continuerà ad assicurare, nel quadro delle finalità della scuola, l'insegnamento della religione
cattolica nelle scuole pubbliche non universitarie di ogni ordine e grado.
Nel rispetto della libertà di coscienza e della responsabilità educativa dei genitori, è garantito a ciascuno il diritto di scegliere se
awalersi o non awalersi di detto insegnamento.
All'atto dell'iscrizione gli studenti o i loro genitori eserciteranno tale diritto, su richiesta dell'autorità scolastica, senza che la loro scelta
possa dar luogo ad alcuna forma di discriminazione".
*****************************************************************************************************************************
Richieste o comunicazioni particolari:

Verona, _
firma del genitore o del tutore

Documenti da allegare al presente modulo:
ODfotocopiadel tesserino del codice fiscale o della tessera sanitaria dell'alunno e dei genitori
Si precisa che il contributo volontario è di euro 40.00 ( 35.00 per il secondo figlio, 30,00 terzo figlio in poi)
Saranno rese note le modalità di pagamento sul sito" istituto comprensivo 14 san massimo"

* Si ricorda che il servizio mensa è parte integrante del tempo scuola. Eventuali richieste di esonero dovranno essere
motivate dalla famiglia e valutate dal Dirigente scolastico.
* Il servizio mensa è organizzato dal Comune di Verona e la richiesta deve essere inoltrata utilizzando il seguente link:
www.comune.verona.it



AUTORIZZAZIONE ai sensi del D.L. 30.06.2003, n0196 (codice Privacy) e dell'art.13 del Regolamento Europeo 2016/679per il
trattamento dei dati personali degli alunni e delle loro famiglie valida per l'intero periodo di permanenza dell'alunno/a presso
questa istituzione scolastica, salvo revoca scritta.

In relazione al trattamento dei dati propri e del/della proprio/a figlio/a o del minore posto sotto la propria tutela,

cognome e nome alunno/a
il/la sottoscritto/a

dichiara
di essere consapevole dei dati trattati e si impegna a prendere visione sul sito dell'LC. 14 San Massimo della versione integrale
dell'informativa emendata ai sensi dell'art.13 del GDPR per il trattamento dei dati personali (documento denominato "informativa alle
famiglie-privacy").
Verona,, _

firma del genitore o del tutore

Criteri di precedenza nell'accoglimento delle domande (barrare le voci che interessano)
Alunni residenti con precedenza sugli altri residenti
a Alunni diversamente abili, residenti e/o domiciliati nel quartiere e/o bacino di utenza, dove ha sede la scuola.
a Alunni con situazioni familiari problematiche (nucleo familiare in cui siano presenti uno o più membri effettivamente convivente
con disabilità grave, ai sensi della L.104/1992, art.3 comma 3 o invalidità min.74%, casi segnalati dai servizi sociali o di
particolare gravità...), residenti e/o domiciliati nel quartiere e/o bacino di utenza dove ha sede la scuola.
Alunni residenti con precedenza sui non residenti
Gli alunni di età maggiore hanno la precedenza Punti
Alunni di anni 5, 4 e 3, residenti nel quartiere e/o a Famiglia monogenitoriale 7
bacino di utenza, (viciniorietà della residenza a Genitori entrambi lavoratori con occupazione 5
dell'alunno/a alla scuola e mappa servizio trasporti lavorativa documentata
realizzata dal Comune) i bambini con età a Famiglie numerose (più di 3 figli) ed un genitore 3
anagrafica maggiore hanno la precedenza. lavoratore

a Altri figli fino a tre anni di età 5 per ogni figlio
a Altri figli da quattro fino ad undici anni di età 3 per ogni figlio
a Altri figli che frequentano la stessa scuola 3

Alunni non residenti con precedenza sugli altri non residenti
a Alunni diversamente abili, non residenti e/o domiciliati nel quartiere e/o bacino di utenza, dove ha sede la scuola.
a Alunni con situazioni familiari problematiche (nucleo familiare in cui siano presenti uno o più membri effettivamente convivente
con disabilità grave, ai sensi della L.104/1992, art.3 comma 3 o invalidità min.74%, casi segnalati dai servizi sociali o di
particolare gravità...), non residenti e/o domiciliati nel quartiere e/o bacino di utenza dove ha sede la scuola.
Alunni non residenti
Gli alunni di età maggiore hanno la precedenza Punti
Alunni di anni 5, 4 e 3, non residenti nel quartiere a Famiglia monogenitoriale 7
e/o bacino di utenza, (viciniorietà della residenza a Sede di lavoro di almeno uno dei genitori vicionore 5
dell'alunno/a alla scuola e mappa servizio trasporti all'Istituto Comprensivo con documentazione.
realizzata dal a Genitori entrambi lavoratori con occupazione 4
Comune) i bambini con età anagrafica maggiore lavorativa documentata
hanno la precedenza a Famiglie numerose (più di 3 figli) ed un genitore 3

lavoratore
a Altri figli fino a tre anni di età 5 per ogni figlio
a Altri figli da quattro fino ad undici anni di età 3 per ogni figlio
a Altri figli che frequentano la stessa scuola 3 in totale

Sono consapevole che, ai sensi dell'art. 76 del DPR 445 del 28/12/2000, le dichiarazioni false o mendaci, le falsità negli atti, l'uso di
atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia.
Verona, _

firma del genitore o del tutore


